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di 8/ 1 O, cosicchè el etto M, sarà 

M _ .!!._ 9/ (,2 _n D'l l Pm _n_) ( 
- 10 ì 8 . 4 75 60 l. 

10° Modo con cui si eseguirono le esperienze. - Affinchè gli 
esperimenti riuscissero veramente vantaggiosi, l 'egregio Profes­
sore volle che ognuno degli Allievi ricavasse un 'diagramma e 

al principio del tempo fissatogli leggeva · il numero dei 
giri segnati dal contatore, a metà circa · si ricavava il diagramma, 
ed alla fine rileggeva il numero dei giri sul ·contatore. Appli­
cando poi il procedimento ·indicato, ·veniva a determinare i dati 

· nécessari per calcolare il lavoro sullo 'stantuffo motore , che 
quindi consegnava a me , ed io ne presento alcuni nel Quadro 
seguente, N. ·1. . 

11. Discussione dei diagrammi. - Prima però conviene fare 
qualche osservazione sui diagrammi ricavati. La macchina è ad 
espan:zione e senza condensazione; ma siccome la di­
stribuzione ·non può essere pienamente :regolare nè l'indicatore 
uno strumento così la forma dei diagrammi, si scosta al­
quanto dalla teorica. Si vedrà dalla fig. a l a della Tavola II l o Il 
diagnimma -non ha più linee di pressione costante e di volume co­
stante, come pure punti angolosi 2° Siccome. verso la fine del periodo 
d'introduzione la pressione del vapore va diminuendo, e la curva 
successiva d:espansione è assintotica rispetto all'asse dei volumi, 
così i due periodi di ammissione e di espansione restano sepa­
rati da un punto O di flesso . . 3° La parte del con_torno 
tesi alla corsa diretta contiene tre periodi ÌJ O d'introduzione, 
O D di D E eli . anticipazione all'emissione ; l'altra­
parte relativa alla .corsa retrograda comprende anche tre periodì, 
E F di scarica, FA di compressione e AB eli antièipàziOJie 
all'introduzione. 

Le irregolarità che dipendono sono particolar· 
mente prodotte dall'attrito che incontra il suo stantuffo, dalln 
vibrazioni continue della molla e, infine dalle fughe inevitabile 

. di vapore. · 
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N ella seconda figura presento il diagramma preparato per venir 
calcolato mediante la formola di Sympson. 

Ecco ora i risultati finali ottenuti coll' o:3servazionc diretta, 
ed applicando le regole sovraesposte : 

QuADRO N. 1. 

~lacchina orizzontale di 'l O cavalli. 
Coefficiente dell'indicatore = 1/2 di atmosfera = 5167 Kg. 

N. dei giTi Area del Corsa Pressione 
l LAVORO 

<> "'"'"=l· -.9 -
'E del Lliagramma del dia- fra le media 

.Utile sullo o Ordinate Utile sullo 
~ yolante in gramma medie utile stantuffo stantu ffo 
z per 1° cent. q. in cent. in cent. in chilog. in cbilog. in ca:v. vap.l 

1 !54,00 16,8H 9JO 1,792 9259,264 4.00,500 n,:J.to 
2 52,00 15,690 9,4.11 1,670 8628,890 385,175 5,135 
3 48,00 14 ,120 . 9,25 1,530 7905,510 327,350 ~.362 
4 52,00 15,090 9,35 1 ,:>9Q 8·WS,530 332,'250 4.,4.30 
5 52,00 H,43:J 9,;J5 J,438 7430,146 40 J,8J0 t>,;J;;g 
6 59,00 15,307 !) ,50 1,85H 95;)8,~~0 416,700 5.556 
7 53,00 16,5:!2 9,32 1,7a8 9083,586 392,5110 rs;26o 
8 M,OO 16,014 9,/tO l ,660 8:>77,220 4.01,0 .) 5 ,:~53 

9 51,00 15,160 9,50 1,600 8267,200 · 387,000 5, lliH 
10 4.8,110 15,5 10 9,!t0 1,650 8525,r.50 ~:14,750 ~ , 730 
11 50,00 15,4.()0 9,110 l.i35 7H4,6 't5 36:1.750 4,8511 
12 n?l,OO 15,3 •O 9,4. 0 l ,630 8122,950 290:750 n,21o 
H 57.00 H ,t1 3U 9,/tO 1,?l50 9558,8:>0 31i9,7:l0 4,!'130 
H 4.7;oo la,a\IO 9,00 1,71 o 8835,570 360,000 4-.800 
15 !:il ,00 12,393 8,80 1,4 1 o 

l 

7285,lt70 3H ,4.ao 4.,286 
16 48,00 1fì,78~ 9,1\0 1,785 !122:1,095 38:1 ,100 5, 108 
17 5~,00 1(lUO 9,~0 1 ,'t8:i 7672,995 366,0U0 4.,880 
18 51,00 15,5fl6 9,20 1,:!80 

l 
fiG13,160 31 5,000 4,2110 

19 4.9,00 13,733 9,40 1 ,~ 6~ '75431820 318,000 4. ,240 
~w 53,00 17,130 9,50 1,:)7[} 8138,02:; 362,31 o 4,830 
21 52,00 13.4.20 9,36 1./dO l 7337,140 4112,7:10 5,370 ' 
2'2 . 54,00 17,~28 9,50 - ·t,870 961}2,"!90 H2,50() ~,900 
23 53,00 lf)/ 180 9.30 l ,lt?iil l 7t92,l50 324,750 4,330 l 

l ~! 52,00 13,800 ~/di 1,590 82 15,530 324,000 4,320 
. a 47,00 15A30 9,30 1.,658 l 8566,886 31 5,000 . 4,200 

i 

11 N. B. li volum~ g<~~<ato d•llo •la~lull'ù n<lla ,~, coroa "mplice, 
essendo D =: 0, 2.! :), l = 0,60 sal'a V = Om,02l)92. · 

u . 
,_ 
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Se si osservano i risultati dell'ultima colonna, si vedrà che i l 

lavoro utile sullo stantuffo ha variato continuamente, benchè fra 
ristretti limiti; e ciò perchè nella stamperia ora lavorano due mac· 
chine, ora una, ora tre, ecc.; e perchè qualche volta si sarà aperta 
troppo e qualche volta poco la chiavetta del vapore. Prendendo 
una media, si troverà che esso è espresso da cav. vap. 4,886. 
Moltiplicando questo per 9/ 8 , avremo il lavoro, tenuto calcolo 
dell' inerzia della molla dell'indicatore, delle fughe ed altro, e 
sarà 5,496. E moltiplicando per 8 /w avremo che cav. vap. 4,397 
rappresenteranno il lavoro utile sull'albero del volante. 

IV. 

E sperienze sulla caldaia. 

Tcmperatu.r_a dei ga.z caldi nel focolare e nel camino. 

Trattandosi di conoscere le qualità di un combustibile, il mezzo 
piìt diretto si è di determinare il suo potere di vaporizzazione. 
A questo metodo si ricorse appunto, determinando cioè: 

l o Il tempo ed il combustibile necessari per porta.e il và· 
pore nella caldaia ad una data pressione; 

2° La temperatura dei gaz caldi nel focolare; 
3• La temperatura dei gaz caldi nel camino; 
4° Il peso di combustibile consumato in un determinato 

tempo; 
5° Il peso d'acqua vaporizzata nello stesso tempo. 

Ecco come si riuscì ad ottenere questi dati: 
l<> Tempo e combustibile per la messa in pressione. - Il 

macchinista registrò l'ora in cui, fatto il caricamento del forno 
cd alimentata la caldaia al giusto livello, accese il fuoco. Il com­
bustibile della carica era esattamente pesato. Giunta la pressione 
della caldaia, indicata dal manometro, ad un punto determinato, 
si r egistrò l'ora. 

2° Temperatura dei ga.z caldi nel focola,.-e. - Il mezzo più 
semplice e più comunemente impiegato per determinare la tem· 
peratura dei ·gaz caldi in un focolare, è quello di !asciarvi per 
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un tempo abbastai1za lungo una lastra di ghisa o di ferro, e 
quinùi determinarne la te~1peratura, conoscendo ·la quantità di 
calore da essa ceduto ad un dato peso c1i acq~a .. 

Sia P il peso dèlla las tm di ferro; · 
c il calore specifico del fèrro == 0,114; 
T la temperatura deiiE\ lastra uguale a quella cercata; 
p il pe.so dell'acqua in cui venne ·gett-ata la lasti·a; 
t' la temperatura iniziale dell'acqua; . 
t' ' la sua temperat~ra finale, ambedue determinate con termo­

metro a met;curio . . 
Trascurando la quantità di calore ce~uta al recipiente che con­

tiene l'acqua, yi dovrà · essere uguaglianza fta la quantità ~i ca­
lore perduta da~ ferro. è. quella acqui~tata dall'acqua; perciò~ · 

P c (T- t' ') ==p (t' ' ---:- t) 

dalla quale si ricava: 

P ( t" .. - t') T == . t" +. -"'---'----==-=---~ 
.Pc 

. ' . 

3° T emperat,ùra dei gaz .caldi. 1iel camino. - Ess~ venne 
d'eterminata in una sezione prossimà al registr~. Pet~ ciò si so­
spesero all'altezza della ·me.desima due catenelle di . ferro, a cur 
si saldarono çinque sferette di differenti metalli. · Cominciando dal . 
bas~o le .sfere èrauo così. di~oste: · 

l o Stagno ·fusibile a 230" 
2° Bismuto . )) 256° 
3° Piombo )) 33.-!0 
4° Zinco )} 36Qo 
5.;, Antimonio )) 432° 

Se ùon che, per maggiore . esattezza, una· catenella si dispose 
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collo stagno in basso, l'altra rovesciata, cioè coll'antimonio in 
basso. 

Lasciando per parecchie ore le catenelle nel camino, si osservò 
alla fine dell'esperienza quali delle sfere erano fuse; si ritenne 
per la temperatura voluta il valor medio fra le due temperature 
di fusione dell'ultima sfera fusa e della prima rimasta. 

4° Feso di combustibile bruciato. - Questo peso si ebbe 
livellando al principio dell'esperienza il combustibile sulla grati­
cola, poi pesando successivamente ogni carica, ~ procurando di 
finire l'esperienza in un punto in cui l'altezza del combustibile 
sulla graticola fosse uguale a quella che si aveva in principio. 

5o Acqua vaporizzata. - Per determinare l'acqua vaporiz­
zata, nello stesso tempo si osservò il livello della caldaia al prin­
cipio dell'esperienza. L'acqua d'alimentazione si prendeva da un 
tino di capacità nota, e ad ogni alimentazione si registrarono le 
varie altezze dell'acqua. 

Il recipiente dal quale si deriva l'acqua è un tino di forma 
rettangolare, di sezione l mq, di altezza o, ms5. 

6o Potere vaporizzatorio. - Ottenute per tal modo queste 
diverse quantità, è chiaro che il potere vaporizzatorio cercato 
sarà il peso d'acqua diviso _per il peso di combustibile impiegato. 
Detto p. questo potere, Q il peso d'acqua, P il peso di combu­
stibile, sarà: 

Visto così il modo di ottenere quanto si cercavà, riassumo nel 
Quadro 2" seguente i risultati delle due esperienze che si fecero. 

.· 
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Q uAD RO N" 2. 

Esperienze sulla caldaia e sul combustibile. 

INDICAZIONE DEl RISULTATI ta Espcr. 211 'Espcr. 

11------------------------------------ ----

Tempo necessario per la messa in 
pressione 

Combustibile bruciato 
Pressione ottenuta 

Temperatura iniziale dell 'acqua in cui 
si gettò la lastra 

Temperatura finale 
Peso d'acqua impiegato . 
Peso della lastra 
Temperatura dei gaz caldi nel focolare 

Sferette fuse dalle catenelle collocate 

o1·e 
cMlog. 

atnwsf. 

centig. 
)) 

chilo g. 
)) 

centig. 

l ,10' 
3li 

l ,5 0 

16°,8 
52,6 

30 
7,95 
1160 

l ,0 ' 
37 

1,75 

17° 
54° 
30 

7,95 
liSO 

presso il registro N° 3 4 
Temperatura corrispondente dei gaz 

caldi nel camino centig. 34 7 396 

Durata dell'esperienza sul potere va­
porizzatorio 

Combustibile bruciato 
,. Acqua vaporizzata 

Potere vaporizzatorio pratico 

ore 
r:hilog1·. 

)) 

1,30 
36 

228 
G, 33 

Pressione media nella caldaia . at?nosf. l ,30 
Temperatura dell'acqua d'alimenta-

zione centig. 24:o 

1,40 
37 

220 
5,94 

1,30 
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Non essendosi fatte che due esperienze, non si può gran che 
inferire, dal precedente quadro, sulla convenienza del combusti­
bile impiegato, che è un ·misto di litantrace di Neuchatel e di 
Scozia, e costa a Torino L. 48 la toimellata. È però certo che 
rende buonissimo servizio, ed essenzialmente . il suo costo è ab­
bastanza piccolo per renderlÒ utile. 

Della sufficiente approssimazione dei risultati ottenuti in queste 
esperienze, ne è garanzia l'egregio Professore che le dirigeva. 
Solo è a desiderarsi che l'utilissima istituzione di simili esercita­
zioni vada viemmaggiormente ampliandosi, essendo uno dei più 
potenti mezzi d'istruzione pratica per coloro che si dedicano al- . 
l'ardua carriera ·dell'ingegnere. 

Esprimendo un tale voto, chiudo. queste poche pagine. La mia 
fatica avrà un adequato compenso se esse verranno accolte con. 
indulgenza non solo dalla Commissione esaminatrice, alla quale 
le presento, ma anche da chi avrà la bontà . di leggerle. · 

TEGANI LUIGI. 

. ) 
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TESI I.JIBER~-: 

---~·«<-. - --

DAL CORSO DI MACCHINE A VAPORE E FERROVIE 

Equazione generale relativà all'efflusso dei liquidi e dei gaz - , . 
Caso in cui il volume del fiuido si conserva costante. 

DAL CORSO DI MECCANICA ED IDRAULICA PRATICA 

Attrito che ha luogo nella ralle. 
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DAL CORSO DI COSTRUZIONI CIVILI, 

IDRAULICHE E STRADALI 

Resistenza delle murature al rovesciamento. 

DAL CORSO DI GEOMETRIA PRATICA 

---eee--

Calcolo degli sterri e riporti - Metodo delle sezioni rag­
guagliate. 



. t'LACCHlNA A VAPORE ORIZZO~TALE,AD ESPANSIONE VARIABILE ~ENZA CO TIE~SAZlO E, DELLA TIPO GRAFIA LO FAVALE E COMP.IN TU INO ,..1-" f av.J. 

Fr:;; .s - rda .ft. O."'Ol S fl er /."' 

i 1 ~- - l 

· ·m:F:tJCW Jlli:no . 
J!~. 4- . -.0 ....... o-·-· ; o 

,fux.k./itJ_"'tJtS' per B 

c 
A 

. cf --

e q ni Lui gi d.is . dal vero . Torino L1LP Brio la V1a. S Frances co d 'As sJsi,l{~ 22 M. Valfelll l, iì. . 





TI IAG-RAMMA DEL1A. MACCHINA Tav.ll~ 

B 
corsa-f-----~ 

c 
'A 

f,nee~ F della l'n:s ~~ a!m os C:..." 

corsa. ;jiì;iliJiili!ill!)l~· - - - - >- I' elro yrads 

c orsa ..... <..------1.-1!1!1: dire/fa 

corsa ~a~~~----~~ relrograda 

S cela naturale 
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